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SEDE REFERENTE

Giovedì 9 novembre 2017. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Franca Bion-
delli.

La seduta comincia alle 11.20.

Modifica dell’ordinamento e della struttura organiz-

zativa dell’Istituto nazionale della previdenza sociale

e dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli

infortuni sul lavoro.

Testo unificato C. 556 Damiano, C. 2210 Baldassarre

e C. 2919 Placido.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
testo unificato delle proposte di legge,
rinviato, da ultimo, nella seduta dell’8
novembre 2017.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, nella seduta di ieri, si è svolto l’esame
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delle proposte emendative riferite all’arti-
colo 1 del testo unificato delle proposte di
legge, ad eccezione di quelle presentate
dalla relatrice.

Avverte che con riferimento agli emen-
damenti 3.2 e 4.2 della relatrice sono stati
presentati, nel complesso, cinque sube-
mendamenti, che sono da ritenersi am-
missibili (vedi allegato 1).

Dà, pertanto, la parola alla relatrice
perché esprima il parere sulle proposte
emendative, a partire da quelle riferite
all’articolo 1.

Titti DI SALVO (PD), relatrice, racco-
manda l’approvazione dei suoi emenda-
menti 1.54, 1.55 e 1.56, precisando che si
tratta di puntuali revisioni dell’articolo 1
del testo unificato, che recepiscono, tra l’al-
tro, due osservazioni contenute nel parere
espresso dal Comitato per la legislazione.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 1.54, 1.55 e 1.56 della relatrice.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 1.54, 1.55 e 1.56
della relatrice (vedi allegato 2).

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che la Commissione passerà ora alla vo-
tazione delle proposte emendative riferite
all’articolo 2.

Titti DI SALVO (PD), relatrice, invita al
ritiro dell’emendamento Schullian 2.1, av-
vertendo che altrimenti il parere deve
intendersi contrario. Segnala che l’emen-
damento, volto a coinvolgere le rappresen-
tanze maggiormente rappresentative delle
minoranze linguistiche riconosciute nel
procedimento di consultazione finalizzato
all’esercizio della delega per il riordino dei
comitati regionali e provinciali dell’INPS,
riguarda un argomento che non è stato
approfondito nel comitato ristretto. Per-
tanto, il suo invito al ritiro è finalizzato
alla ricerca di una soluzione condivisa
della questione in vista dell’esame del testo
unificato da parte dell’Assemblea. Racco-
manda, quindi, l’approvazione dei suoi

emendamenti 2.2 e 2.3, che recepiscono
un’osservazione contenuta nel parere
espresso dal Comitato per la legislazione e
introducono una clausola di neutralità
finanziaria riferita all’esercizio delle dele-
ghe di cui all’articolo 2.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
esprime parere conforme a quello della
relatrice sull’emendamento Schullian 2.1
ed esprime parere favorevole sugli emen-
damenti 2.2 e 2.3 della relatrice.

Marialuisa GNECCHI (PD) sottoscrive
l’emendamento Schullian 2.1 e lo ritira.
Tiene, tuttavia, a sottolineare che la pro-
posta emendativa, in linea con quanto
previsto dallo Statuto della Provincia au-
tonoma di Bolzano, è volto a confermare
la partecipazione ai comitati provinciali
dell’INPS dell’Autonomer Südtiroler
Gewerkschaftsbund (ASGB), che rappre-
senta i lavoratori altoatesini ed è parifi-
cato alle confederazioni sindacali nazio-
nali. Concorda con la relatrice sulla ne-
cessità di approfondire l’argomento prima
dell’inizio dell’esame del testo unificato in
Assemblea, considerato, comunque, che, la
continuità della rappresentanza del sinda-
cato dei lavoratori altoatesini è diretta-
mente disciplinata dalle norme di rango
costituzionale recate dallo Statuto.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 2.2 e 2.3 della
relatrice (vedi allegato 2).

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che la Commissione passerà ora alla vo-
tazione delle proposte emendative riferite
all’articolo 3.

Titti DI SALVO (PD), relatrice, invita al
ritiro dell’emendamento Lombardi 3.1, av-
vertendo che, altrimenti, il parere deve
intendersi contrario. Evidenzia, infatti, che
si rende necessario un approfondimento in
ordine all’individuazione delle misure con-
seguenti alla riduzione del numero dei
componenti dei collegi dei sindaci e della
relativa disciplina transitoria. Si tratta,
comunque, di un tema che dovrà essere
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affrontato entro l’esame in Assemblea del
provvedimento. In questa ottica, ritira,
quindi, il suo emendamento 3.2.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Matteo DALL’OSSO (M5S), in qualità di
firmatario dell’emendamento 3.1, dichiara
di non accedere all’invito al ritiro formu-
lato dalla relatrice.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Lombardi 3.1.

Cesare DAMIANO, presidente, comu-
nica, quindi, che la Commissione passerà
all’esame delle proposte emendative pre-
sentate all’articolo 4.

Titti DI SALVO (PD), relatrice, invita al
ritiro dell’emendamento Martelli 4.1, av-
vertendo che, altrimenti, il parere deve
intendersi contrario.

Raccomanda, quindi, l’approvazione
del suo emendamento 4.2 e invita al ritiro
del subemendamento Lombardi 0.4.2.1,
avvertendo che, altrimenti il parere deve
intendersi contrario.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
esprime parere conforme a quello della
relatrice sull’emendamento Martelli 4.1 e
sul subemendamento Lombardi 0.4.2.1 ed
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 4.2 della relatrice.

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’emenda-
mento Martelli 4.1: si intende vi abbiano
rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento Lombardi
0.4.2.1 e approva l’emendamento 4.2 della
relatrice (vedi allegato 2).

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che, essendosi concluso l’esame delle pro-
poste emendative presentate, il nuovo testo
unificato, come risultante dagli emenda-
menti approvati, sarà trasmesso alle Com-

missioni parlamentari alle quali il prov-
vedimento è assegnato in sede consultiva,
al fine di acquisirne il parere.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

Modifiche alla legge 20 maggio 1970, n. 300, e altre

disposizioni concernenti la tutela dei lavoratori di-

pendenti in caso di licenziamento illegittimo.

C. 4388 Laforgia e C. 4610 Airaudo.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 ottobre 2017.

Cesare DAMIANO, presidente, nel ram-
mentare che il calendario dei lavori del-
l’Assemblea prevede che l’esame delle pro-
poste di legge abbia inizio il prossimo 20
novembre, nell’ambito della quota riser-
vata ai gruppi di opposizione, sulla base
delle indicazioni fornite, nell’ambito del
comitato ristretto, dai gruppi di opposi-
zione che ne hanno chiesto la calendariz-
zazione, propone di adottare come testo
base per il seguito dell’esame la proposta
di legge Atto Camera n. 4388 Laforgia.

Titti DI SALVO (PD), relatrice, intende
sottolineare che la proposta del comitato
ristretto di adottare la proposta di legge
Atto Camera n. 4388 Laforgia come testo
base dà seguito a una precisa richiesta dei
gruppi firmatari delle due proposte di
legge in esame.

La Commissione delibera l’adozione
della proposta di legge Atto Camera n. 4388
quale testo base per il prosieguo dell’istrut-
toria legislativa sulle proposte di legge.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro intendendo intervenire, rinvia, il
seguito dell’esame delle proposte di legge
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ad altra seduta, segnalando che nell’o-
dierna riunione dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
verrà definito il calendario per il seguito
dell’esame in sede referente delle mede-
sime proposte.

La seduta termina alle 11.45.

INTERROGAZIONI

Giovedì 9 novembre 2017. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Franca Biondelli.

La seduta comincia alle 11.45.

5-12357 Ciprini: Mantenimento dei livelli occupa-

zionali dello stabilimento di Petrignano d’Assisi (PG)

del gruppo Colussi.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Tiziana CIPRINI (M5S), ringraziando la
sottosegretaria, osserva che, a fronte del
peggioramento delle condizioni lavorative
loro imposto, i lavoratori dello stabili-
mento di Petrignano di Assisi non sono
ancora a conoscenza degli intendimenti
dell’azienda, in quanto la società Colussi
non ha ancora fatto conoscere il suo piano
industriale e i futuri investimenti. La si-
tuazione è resa ancora più grave dal fatto
che la richiesta di esuberi non appare
comunque motivata da difficoltà aziendali.
Nel sottolineare che, in questo caso, non ci
si trova di fronte al solito caso di una
multinazionale che acquisisce un’azienda
per poi spostare la produzione altrove, ma
di un’azienda nazionale, radicata nel ter-
ritorio, chiede al Governo di intensificare
il suo impegno per la salvaguardia dei
livelli occupazionali dello stabilimento di
Petrignano di Assisi.

5-12512 Simonetti: Riconoscimento a macchinisti,
capitreno e manovratori di convogli ferroviari dei
benefici previdenziali connessi allo svolgimento di

attività usuranti.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Roberto SIMONETTI (LNA) ringrazia
la sottosegretaria perché, con la sua ri-
sposta, ha confermato l’esistenza del pro-
blema segnalato dalla sua interrogazione.

Confida, quindi, nell’impegno dell’Ese-
cutivo nella ricerca di una soluzione va-
lida, nei tempi più rapidi possibile, magari
già con la legge di bilancio per il 2018.

5-12494 Gribaudo: Attuazione delle disposizioni del-

l’articolo 1, comma 651, della legge di stabilità 2016

relative all’esonero dai contributi previdenziali per i

conducenti di veicoli impiegati in servizi di trasporto

internazionale.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Valentina PARIS (PD), in qualità di sot-
toscrittrice dell’atto di sindacato ispettivo,
ringrazia la sottosegretaria per la puntuale
ricostruzione della vicenda, ma sottolinea
l’assurdità della situazione. Infatti, una
norma, approvata nel 2015 ed entrata in
vigore a decorrere dal 1o gennaio 2016 con
effetto per il biennio 2016-2017, non ha, di
fatto, avuto applicazione in quanto si è
giunti solo ora, con molto ritardo, alla veri-
fica che il beneficio dell’esonero dai contri-
buti previdenziali per i conducenti di veicoli
impiegati in servizi di trasporto internazio-
nale non costituisce un aiuto di Stato. Ciò
pone, a suo avviso, prima di tutto il pro-
blema di rivedere l’intero meccanismo di
produzione normativa, coinvolgendo in
questo anche le autorità europee. Non
meno importante, tuttavia, è l’esigenza di
riparare al disagio causato da tale inaccet-
tabile ritardo in coloro che sul beneficio
medesimo hanno fatto inutilmente affida-
mento. Auspica, pertanto, che si possa tro-
vare una soluzione quanto prima, anche
introducendo una precisa modifica norma-
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tiva al disegno di legge di bilancio per il
2018, attualmente in discussione al Senato,
in modo tale da garantire effettivamente il
godimento del beneficio previsto.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 9 novembre 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12 alle 12.05.
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ALLEGATO 1

Modifica dell’ordinamento e della struttura organizzativa dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale e dell’Istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro. Testo unificato C. 556

Damiano, C. 2210 Baldassarre e C. 2919 Placido.

EMENDAMENTI 3.2 e 4.2 DELLA RELATRICE
E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 3.

All’emendamento 3.2 della relatrice, al
comma 2-bis, premettere le parole: In via
transitoria.

0. 3. 2. 1. Simonetti.

All’emendamento 3.2 della relatrice, al
comma 2-bis, sostituire le parole da: i posti
di dirigente generale fuori ruolo fino alla
fine del comma con le seguenti: il numero
in eccedenza dei componenti del collegio
dei sindaci da nominare ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 24, della presente legge, è
temporaneamente assegnato con la quali-
fica di dirigente generale fuori ruolo al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali con incarichi di studio e consulenza
ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
La durata massima del collocamento fuori
ruolo è fissata in diciotto mesi.

0. 3. 2. 2. Simonetti.

All’emendamento 3.2 della relatrice, al
comma 2-bis, primo periodo, dopo le pa-
role: A decorrere dal rinnovo dei collegi
dei sindaci ai sensi del comma 2 aggiun-
gere le seguenti: in via transitoria per la
durata di dodici mesi.

0. 3. 2. 3. Simonetti.

All’emendamento 3.2 della relatrice, al
comma 2-bis, primo periodo, dopo le pa-
role: sono considerati quali incarichi di
studio e consulenza ai sensi dell’articolo
19, comma 10, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 aggiungere le seguenti:
in via transitoria per la durata di dodici
mesi.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere il secondo periodo.

0. 3. 2. 4. Simonetti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dal rinnovo dei col-
legi dei sindaci ai sensi del comma 2, i
posti di dirigente generale fuori ruolo
previsti alla data di entrata in vigore della
presente legge nella dotazione organica del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali per la copertura degli incarichi di
componente dei collegi dei sindaci degli
istituti di cui all’articolo 1, comma 1,
incrementano, in misura pari all’ecce-
denza rispetto al numero dei componenti
del collegio dei sindaci da nominare ai
sensi dell’articolo 1, comma 24, della pre-
sente legge, i posti della dotazione orga-
nica dei dirigenti di prima fascia del
predetto Ministero e sono considerati quali
incarichi di studio e consulenza ai sensi
dell’articolo 19, comma 10, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Con
decreto del Presidente della Repubblica
adottato ai sensi dell’articolo 17, comma
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4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400, è
conseguentemente adeguato il regolamento
di organizzazione del medesimo Ministero,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 15 marzo 2017, n. 57.

3. 2. La Relatrice.

ART. 4.

All’emendamento 4.2 della relatrice, let-
tera a), capoverso comma 1-bis, primo
periodo, sostituire le parole: 700.000 euro
con le seguenti: 500.000 euro e le parole:
un milione di euro con le seguenti: 700.000
euro.

0. 4. 2. 1. Lombardi, Dall’Osso, Ciprini,
Cominardi, Chimienti, Tripiedi.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente: 1-bis. Agli oneri derivanti dalle

indennità di carica di cui al comma 1 e dai
rimborsi delle spese di cui all’articolo 1,
comma 28, si provvede nei limiti delle
risorse destinate, sulla base della legisla-
zione vigente alla data di entrata in vigore
della presente legge, alle indennità di ca-
rica degli organi degli istituti di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, che sono incrementate
di 700.000 euro per l’anno 2018 e di un
milione di euro a decorrere dall’anno
2019, mediante corrispondente riduzione
del fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.;

b) sostituire il comma 2 con il se-
guente: 2. Fermo restando quanto previsto
dai commi 1 e 1-bis, la partecipazione
all’attività degli organi degli istituti di cui
all’articolo 1, comma 1, non dà diritto alla
corresponsione di emolumenti connessi
alla presenza.

4. 2. La Relatrice.
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ALLEGATO 2

Modifica dell’ordinamento e della struttura organizzativa dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale e dell’Istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro. Testo unificato C. 556

Damiano, C. 2210 Baldassarre e C. 2919 Placido.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 1.

Al comma 4, sopprimere le parole: ,
lettere a), b) e d).

Conseguentemente, al comma 5, dopo le
parole: comma 3 aggiungere le seguenti: ,
lettere a), b) e d).

1. 54. La Relatrice.

Al comma 29, primo periodo, sostituire
le parole: di cui all’articolo 1, primo
comma, numero 4), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 aprile 1970,
n. 639 con le seguenti: di cui al Capo II
della legge 9 marzo 1989, n. 88.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
1, alinea, sostituire le parole: previsti dal-
l’articolo 1, primo comma, numeri 5) e 6),
del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 aprile 1970, n. 639 con le seguenti:
di cui agli articoli da 33 a 37 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 aprile
1970, n. 639.

1. 55. La Relatrice.

Al comma 29, sopprimere il secondo
periodo.

Conseguentemente, dopo il comma 29,
aggiungere il seguente: 30 All’articolo 38
della legge 9 marzo 1989, n. 88, il comma
1 è sostituito dal seguente: « 1. Alla ge-

stione istituita ai sensi dell’articolo 37
sovraintende un comitato amministratore
composto, oltre che dal presidente dell’I-
stituto, che lo presiede, dagli altri compo-
nenti del consiglio di amministrazione e
da due componenti in rappresentanza,
rispettivamente, del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e del Ministero del-
l’economia e delle finanze. ».

1. 56. La Relatrice.

ART. 2.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: nella governance con le seguenti:
nell’organizzazione.

Conseguentemente, al comma 4, lettera
a), sostituire le parole: nella governance
con le seguenti: nell’organizzazione.

2. 2. La Relatrice.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

6. All’attuazione delle deleghe di cui ai
commi 1 e 3 si provvede nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

2. 3. La Relatrice.

Giovedì 9 novembre 2017 — 109 — Commissione XI



ART. 4.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente: 1-bis. Agli oneri derivanti dalle
indennità di carica di cui al comma 1 e dai
rimborsi delle spese di cui all’articolo 1,
comma 28, si provvede nei limiti delle
risorse destinate, sulla base della legisla-
zione vigente alla data di entrata in vigore
della presente legge, alle indennità di ca-
rica degli organi degli istituti di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, che sono incrementate
di 700.000 euro per l’anno 2018 e di un

milione di euro a decorrere dall’anno
2019, mediante corrispondente riduzione
del fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.;

b) sostituire il comma 2 con il se-
guente: 2. Fermo restando quanto previsto
dai commi 1 e 1-bis, la partecipazione
all’attività degli organi degli istituti di cui
all’articolo 1, comma 1, non dà diritto alla
corresponsione di emolumenti connessi
alla presenza.

4. 2. La Relatrice.
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ALLEGATO 3

5-12357 Ciprini: Mantenimento dei livelli occupazionali dello stabili-
mento di Petrignano d’Assisi (PG) del gruppo Colussi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Preliminarmente evidenzio che il
Gruppo Colussi sta attualmente attraver-
sando una complessa fase di riorganizza-
zione dell’intero processo produttivo, con
conseguenti ripercussioni sul manteni-
mento dei livelli occupazionali.

La sede legale dell’azienda è a Milano
mentre gli stabilimenti di produzione in
Italia sono ad Imperia, Fossano (CN),
Leini (TO), Valle Lomellina (PV), Taver-
nelle Val di Pesa (FI), Monteriggione (SI),
Valle del Dittaino (EN) e Petrignano di
Assisi (PG).

Negli ultimi cinque anni la Colussi Spa
ha evidenziato criticità riconducibili ad
una riduzione della domanda, nel mercato
di riferimento, dei beni prodotti, con le
inevitabili ricadute in termini industriali,
produttivi ed occupazionali.

Per far fronte a tali difficoltà la so-
cietà, in accordo con le organizzazioni
sindacali, ha, nel 2014, predisposto un
Piano Industriale di rilancio ed attivato
gli ammortizzatori sociali. Attualmente la
Colussi Spa sta beneficiando dell’integra-
zione salariale erogata a seguito della
stipula di un contratto di solidarietà in
data 21 dicembre 2016. Con il citato
contratto di solidarietà è stata prevista la
riduzione oraria per 430 unità su di un
organico pari a 931 dipendenti per il
periodo decorrente dal 23 gennaio 2017
al 3 febbraio 2018. Segnalo che il trat-
tamento di CIGS è stato autorizzato dal
Ministero che rappresento con il decreto
direttoriale del 3 febbraio 2017.

Nonostante gli investimenti fatti, sia in
termini impiantistici che di marketing, la
situazione complessiva del gruppo ha con-
tinuato a presentare criticità e nel mese di

marzo del 2017, la società ha annunciato
che una parte della produzione (quella di
Petrignano di Assisi), sarebbe stata trasfe-
rita ad un altro stabilimento del Gruppo,
con le inevitabili ricadute in termini di
tenuta occupazionale anche sul sito nel
sito umbro.

Pertanto la Colussi Spa ha predisposto
un nuovo Piano industriale che ha pre-
sentato alle organizzazioni sindacali nelle
scorse settimane. Si tratta di un Piano di
interventi triennale, che prevede investi-
menti complessivi per circa 80 milioni di
euro, dei quali 30 milioni sarebbero de-
stinati, secondo quanto dichiarato dalla
regione Umbria, anche alla formazione e
riconversione di professionalità all’interno
dell’organico di Petrignano.

Dopo una serie di incontri con le
rappresentanze sindacali e di confronti
che hanno evidenziato un progressivo ina-
sprimento della tensione, il 10 ottobre
scorso la Colussi ha attivato la procedura
di licenziamento collettivo per 125 lavo-
ratori – 115 operai e 10 impiegati – ai
sensi degli articoli 4 e 24 della legge n. 223
del 1991. Nell’ambito di tale procedura si
sono svolti diversi incontri tra azienda e
organizzazioni sindacali al fine di ridurre
al massimo i licenziamenti annunciati.
Nell’ultimo incontro, svoltosi lo scorso 7
novembre, sono stati fatti alcuni passi in
avanti anche se allo stato non si è ancora
pervenuti ad un accordo. Il prossimo in-
contro è infatti fissato al prossimo 15
novembre.

La Regione Umbria, appena appresa la
notizia, ha ritenuto opportuno convocare
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per il 16 ottobre scorso un incontro con le
parti datoriali e sociali al fine di affron-
tare in maniera organica la materia.

In questo quadro molto articolato la
regione Umbria, pur non avendo attivato
formalmente alcun Tavolo, ha costante-
mente e puntualmente monitorato la si-
tuazione attraverso incontri separati, con
azienda e sindacati.

Considerata l’importanza di una pre-
senza strategica nel territorio regionale
come quella della Colussi che in Umbria
genera occupazione per oltre 600 persone

(circa 480 dipendenti solo per lo stabi-
limento di Petrignano di Assisi) la regione
Umbria ha comunicato la disponibilità
nel mettere a disposizione ogni strumento
utile a supportare il rilancio dell’azienda
in difesa dei livelli occupazionali.

Da ultimo, nell’evidenziare la rilevanza
locale della vicenda in parola, posso co-
munque assicurare che il Ministero che
rappresento continuerà a monitorare i
futuri sviluppi della vicenda, tenuto anche
conto degli istituti di tutela dei lavoratori
finora attivati.
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ALLEGATO 4

5-12512 Simonetti: Riconoscimento a macchinisti, capitreno e mano-
vratori di convogli ferroviari dei benefici previdenziali connessi allo

svolgimento di attività usuranti.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’articolo 24, comma 18, del decreto-
legge n. 201 del 2011 (cosiddetto decreto
« Salva Italia ») ha previsto, per il perso-
nale appartenente al settore ferroviario,
nuovi requisiti di accesso al trattamento
pensionistico. In particolare tale decreto
ha esteso anche alle categorie di lavoratori
in parola i requisiti ordinari previsti per
l’accesso alle prestazioni pensionistiche,
determinando la disapplicazione della più
favorevole disciplina prevista dall’articolo
217, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 1092 del 1973.

Come evidenziato nel presente atto par-
lamentare, per i macchinisti e i capitreno
risulta difficilmente applicabile la disci-
plina – dettata dalla legge di bilancio 2017
– per i cosiddetti lavoratori precoci che
prevede lo svolgimento di almeno un anno
di lavoro prima del compimento dei di-
ciannove anni di età. Per essere assunti
con tali qualifiche è, infatti, necessario il
conseguimento del diploma di scuola su-
periore di secondo grado.

Voglio, inoltre, precisare che, non co-
stituendo l’APE sociale un trattamento
pensionistico, non rilevano ai fini del rag-
giungimento del requisito contributivo mi-
nimo – 30 o 36 anni – le eventuali
maggiorazioni del servizio di cui il soggetto
potrebbe beneficiare all’atto del pensiona-
mento. Ai fini dell’accesso all’APE sociale,

si prendono in considerazione, viceversa,
soltanto quelle maggiorazioni che sono già
state accreditate al lavoratore nel corso
della sua vita lavorativa.

Preciso, inoltre, che i benefici previ-
denziali previsti dal decreto legislativo
n. 67 del 2011 in favore dei lavoratori
addetti alle lavorazioni particolarmente
faticose e pesanti possono essere ottenuti
dal personale di « macchina » e « viag-
giante » che svolge attività lavorativa in
orario notturno.

Ricordo che il Governo ha da sempre
dimostrato particolare sensibilità alle pro-
blematiche derivanti dalla riforma previ-
denziale introdotta con il decreto « Salva
Italia », dando priorità, nella necessità di
una rivisitazione della normativa vigente,
alle platee dei lavoratori che svolgono
attività rilevanti dal punto di vista sociale
e impegnative per le tipologie di presta-
zione. Mi riferisco alle persone beneficia-
rie delle salvaguardie pensionistiche, del-
l’APE sociale e delle citate norme sui
lavoratori precoci.

Da ultimo, assicuro che saranno valu-
tate nel corso del tempo le istanze di tutti
le categorie affinché tutti i lavoratori pos-
sano avere giusta tutela previdenziale ed
assicurativa attraverso il miglioramento e
l’implementazione del reticolato normativo
vigente.
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ALLEGATO 5

5-12494 Gribaudo: Attuazione delle disposizioni dell’articolo 1, comma
651, della legge di stabilità 2016 relative all’esonero dai contributi
previdenziali per i conducenti di veicoli impiegati in servizi di

trasporto internazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’articolo 1, comma 651, della legge
n. 208 del 2015 (legge di stabilità 2016) ha
introdotto, a decorrere dal 1o gennaio
2016, a titolo sperimentale per un periodo
di tre anni, l’esonero dai contributi pre-
videnziali a carico dei datori di lavoro
nella misura dell’80 per cento (con esclu-
sione dei premi e contributi dovuti all’I-
NAIL) in favore dei conducenti che eser-
citano la propria attività con veicoli a cui
si applica il regolamento (CE) n. 561 del
2006 del Parlamento Europeo e del Con-
siglio del 15 marzo 2006, equipaggiati con
tachigrafo digitale e che prestano la pro-
pria attività in servizi di trasporto inter-
nazionale per almeno 100 giorni annui.

Al riguardo, l’INPS – il 4 marzo 2016
– ha inviato ai competenti uffici dei Mi-
nistero del lavoro una richiesta di parere
al fine di conoscere se il predetto sgravio
contributivo, potesse essere o meno con-
siderato un aiuto di Stato, ai sensi del-
l’articolo 107, paragrafo 1, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea. Il
predetto articoli stabilisce, in particolare,
che affinché un intervento possa configu-
rare un aiuto di Stato occorre che esso: sia
concesso dallo Stato (o mediante risorse
statali); comporti un vantaggio per talune
imprese o produzioni; abbia un impatto
sulla concorrenza e sugli scambi tra gli
Stati membri.

In riscontro alla richiesta dell’INPS,
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali ha ritenuto che la disposizione di cui
all’articolo 1, comma 651, della legge
n. 208 del 2015, per come strutturata,
avrebbe dovuto essere sottoposta al regime

degli aiuti de minimis, intendendo con tale
espressione quelle agevolazioni di importo
poco elevato che non possono essere con-
siderati aiuti di Stato in quanto non in
grado di alterare la libera concorrenza.

La questione è stata successivamente
affrontata presso il Dipartimento per le
politiche europee della Presidenza del
Consiglio dei Ministri. In tale sede le
Amministrazioni interessate hanno conve-
nuto sulla necessità di una modifica nor-
mativa con l’espressa previsione dell’appli-
cazione del regime de minimis.

Alla luce di tale orientamento, per-
tanto, l’articolo 1, comma 651, della legge
n. 208 del 2015 è stato novellato dall’ar-
ticolo 47-bis, commi 2 e 7, del decreto-
legge n. 50 del 2017 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 96 del 2017. Con
tale modifica, è stato espressamente pre-
visto che l’esonero in parola possa trovare
applicazione entro i limiti e secondo le
disposizioni del Regolamento (UE) n. 1407
del 2013 della Commissione europea del
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti de minimis. Il predetto Regolamento,
in particolare, stabilisce il limite generale
di « 200.000 euro nell’arco di tre esercizi
finanziari » per le imprese che svolgono
attività di autotrasporto in conto proprio,
con riduzione del beneficio a 100.000 euro
per le imprese « che operano nel settore
del trasporto merci su strada per conto
terzi ». Con la medesima modifica norma-
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tiva sono state inoltre disimpegnate alcune
delle risorse originariamente destinate a
finanziare la misura in parola.

A seguito della intervenuta modifica
normativa, l’INPS ha avviato la realizza-
zione di una nuova procedura informa-
tica predisponendo, parallelamente, una
bozza di circolare contenente le indica-
zioni amministrative e procedurali fina-

lizzate alla corretta gestione del sgravio.
Tale bozza di circolare è stata inviata al
Ministero del lavoro, per acquisire il
necessario parere, lo scorso 8 settembre.
Con successiva corrispondenza il Mini-
stero del lavoro ha reso il proprio as-
senso. L’INPS ha assicurato, quindi, che
provvederà in tempi brevi alla emana-
zione della circolare.
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